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La Buona Novella



   Elizabet&in hamilelig¨inin altÈncÈ ayÈnda TanrÈ, Melek Cebrail&i Celile&de bulunan NasÈra adlÈ 
kente, Davut&un soyundan Yusuf adÈndaki adamla nis*anlÈ kÈza go/nderdi.   KÈzÈn adÈ Meryem&di.  
Onun yanÈna giren melek,  ^^Selam, ey TanrÈ&nÈn lu/tfuna eris*en kÈz!  Rab seninledir&& dedi.  So/
ylenenlere c*ok s*as*Èran Meryem, bu selamÈn ne anlama gelebileceg¨ini du/s*u/n-meye bas*ladÈ.  Ama 
melek ona, ^^Korkma Meryem&& dedi, ^^Sen TanrÈ&nÈn lu/tfuna eris*tin.  Bak, gebe kalÈp bir og¨ul 
dog¨uracak, adÈnÈ ÿsa koyacaksÈn.  O bu/yu/k olacak, kendisine ^Yu/celer Yu/cesi&nin Og¨lu& denecek.  
Rab TanrÈ O&na, atasÈ Davut&un tahtÈnÈ verecek.  O da sonsuza dek Yakup&un soyu u/zerinde 
egemenlik su/recek, egemenlig¨inin sonu gelmeyecektir.&&  ^^Ben Rab&bin kuluyum&& dedi Meryem, 
^^Bana dedig¨in gibi olsun.&&  Bundan sonra melek onun yanÈndan ayrÈldÈ.    (Luka 1>26-33 & 38) 
        * * * * *
    Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città di Galilea, chiamata 
Nazaret, a una vergine fidanzata a un uomo chiamato Giuseppe, della casa di Davide; e il 
nome della vergine era Maria.  L'angelo, entrato da lei, disse:  "Ti saluto, o favorita dalla 
grazia; il Signore è con te."  Ella fu turbata a queste parole, e si domandava che cosa volesse 
dire un tale saluto.  L'angelo le disse:  "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio.  Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesú.  Questi sarà grande e 
sarà chiamato Figlio dell'Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre.  
Egli regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine."  Maria disse:   
"Ecco, io sono la serva del Signore;  sia fatto secondo la tua parola."  E l'angelo la lasciò.!
!             ! ! ! ! ! ! ! ! ! (Luca 1:26-33 & 38) 



   Bo/ylece Yusuf da, Davut&un soyundan ve torunlarÈndan oldug¨u ic*in Celile&nin 
NasÈra Kenti&nden Yahudiye bo/lgesine, Davut&un kenti Beytlehem&e gitti.  Orada, 
hamile olan nis*anlÈsÈ Meryem&le birlikte yazÈlacaktÈ.  Onlar oradayken, Meryem&in 
dog¨urma vakti geldi ve ilk og¨lunu dog¨urdu.  Onu kundag¨a sarÈp bir yemlig¨e yatÈrdÈ.  
C*u/nku/ handa yer yoktu.                  (Luka 2>4-7)

* * * * *

    Dalla Galilea, dalla città di Nazaret, anche Giuseppe salí in Giudea, alla città di 
Davide chiamata Betlemme, perché era della casa e famiglia di Davide, per farsi 
registrare con Maria, sua sposa, che era incinta.  Mentre erano là, si compí per lei 
il tempo del parto; ed ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo fasciò, e lo 
coricò in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.!        
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !        (Luca 2:4-7)



    AynÈ yo/rede, su/ru/lerinin 
yanÈnda no/bet tutarak geceyi 
kÈrlarda gec*iren c*obanlar vardÈ.  
Rab&bin bir meleg¨i onlara go/ru/ndu/ ve 
Rab&bin go/rkemi c*evrelerini aydÈnlattÈ.  
Bu/yu/k bir korkuya kapÈldÈlar.  Melek onlara, ^^KorkmayÈn!&& dedi.  ^^Size, bu/tu/n halkÈ c*ok 
sevindirecek bir haber mu/jdeliyorum> Bugu/n size, Davut&un kentinde bir KurtarÈcÈ dog¨du.  
Bu, Rab olan Mesih&tir.  ÿs*te size bir is*aret> Kundag¨a sarÈlmÈs* ve yemlikte yatan bir bebek 
bulacaksÈnÈz.&&  Birdenbire meleg¨in yanÈnda, go/ksel ordulardan olus*an bu/yu/k bir topluluk 
belirdi.  TanrÈ&yÈ o/verek, ^^En yu/celerde TanrÈ&ya yu/celik olsun, Yeryu/zu/nde O&nun hos*nut 
kaldÈg¨È insanlara Esenlik olsun!&& dediler.              (Luka 2>8-14)

* * * * *
    In quella stessa regione c'erano dei pastori che stavano nei campi e di notte face-
vano la guardia al loro gregge.  E un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria 
del Signore risplendé intorno a loro, e furono presi da gran timore.  L'angelo disse 
loro:  "Non temete, perché io vi porto la buona notizia di una grande gioia che tutto 
il popolo avrà:  Oggi, nella città di Davide, è nato per voi il Salvatore, che è il Cristo, 
il Signore.  E questo vi servirà di segno: troverete un bambino avvolto in fasce e 
coricato in una mangiatoia."  E a un tratto vi fu con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:  "Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace 
in terra agli uomini ch'egli ama!"! ! ! ! ! !      (Luca 2:8-14)



   C*ocuk bu/yu/yor, gu/c*leniyor ve bilgelikte yetkinles*iyordu.  TanrÈ&nÈn 
lu/tfu O&nun u/zerindeydi.                (Luka 2>40)

* * * * *
    E il bambino cresceva e si fortificava; era pieno di sapienza e la 
grazia di Dio era su di lui.! ! ! ! ! ! (Luca 2:40)



   Bo/ylece Vaftizci Yahya c*o/lde ortaya c*ÈktÈ.  ÿnsanlarÈ, gu/nahlarÈnÈn bag¨Ès*lanmasÈ ic*in to/vbe 
edip vaftiz olmaya c*ag¨ÈrÈyordu.  Bu/tu/n Yahudiye halkÈ ve Yerus*alimliler&in hepsi ona geliyor, gu/
nahlarÈnÈ itiraf ediyor, onun tarafÈndan S*eria Irmag¨È&nda vaftiz ediliyordu.  Yahya&nÈn deve tu/yu/
nden giysisi, belinde deri kus*ag¨È vardÈ.  C*ekirge ve yaban balÈ yerdi.  S*u haberi yayÈyordu>  
^^Benden sonra benden daha gu/c*lu/ olan geliyor.  Eg¨ilip O&nun c*arÈklarÈnÈn bag¨ÈnÈ c*o/zmeye bile 
layÈk deg¨ilim.  Ben sizi suyla vaftiz ettim, ama O sizi Kutsal Ruh&la vaftiz edecektir.&& O gu/nlerde 
Celile&nin NasÈra Kenti&nden c*ÈkÈp gelen ÿsa, Yahya tarafÈndan S*eria Irmag¨È&nda vaftiz edildi.  
Tam sudan c*Èkarken, go/klerin yarÈldÈg¨ÈnÈ ve Ruh&un  gu/vercin gibi u/zerine indig¨ini go/rdu/.  Go/
klerden, ^^Sen benim sevgili Og¨lum&sun, senden hos*nudum&& diyen bir ses duyuldu. (Markos 1>4-11)

* * * * *

   Venne Giovanni il battista nel deserto predicando un battesimo di ravvedimento per il 
perdono dei peccati.  Giovanni era vestito di pelo di cammello, con una cintura di cuoio 
intorno ai fianchi, e si nutriva di cavallette e di miele selvatico.  E predicava, dicendo:  
"Dopo di me viene colui che è piú forte di me; al quale io non sono degno di chinarmi a 
sciogliere il legaccio dei calzari.  Io vi ho battezzati con acqua, ma lui vi battezzerà con lo 
Spirito Santo."  In quei giorni Gesú venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato da 
Giovanni nel Giordano.  A un tratto, come egli usciva dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo 
Spirito scendere su di lui come una colomba.  Una voce venne dai cieli:  "Tu sei il mio 
diletto Figlio; in te mi sono compiaciuto."! ! ! ! !        (Marco 1:4-11)



    ÿsa, dag¨a c*Èkarak istedig¨i kis*ileri yanÈna c*ag¨ÈrdÈ.  Onlar da yanÈna gittiler. 
ÿsa bunlardan on iki kis*iyi yanÈnda bulundurmak, TanrÈ so/zu/nu/ duyurmaya 
go/ndermek ve cinleri kovmaya yetkili kÈlmak u/zere sec*ti.  (Markos 3>13-15)

* * * * *

   Poi Gesú salí sul monte e chiamò a sé quelli che egli volle, ed essi 
andarono da lui.  Ne costituí dodici per tenerli con sé e per mandarli a 
predicare con il potere di scacciare i demoni.! !     (Marco 3:13-15)



   Yahudiler&in Nikodim adlÈ bir o/nderi vardÈ.  Ferisiler&den olan bu adam bir gece ÿsa&ya 
gelerek, ^^Rabbô, senin TanrÈ&dan gelmis* bir o/g¨retmen oldug¨unu biliyoruz.  C*u/nku/ TanrÈ 
kendisiyle olmadÈkc*a kimse senin yaptÈg¨Èn bu mucizeleri yapamaz&& dedi.  ÿsa ona s*u 
kars*ÈlÈg¨È verdi>  ^^Sana dog¨rusunu so/yleyeyim, bir kimse yeniden dog¨madÈkc*a TanrÈ&nÈn 
Egemenlig¨i&ni go/remez.&&  Nikodim, ^^Yas*lanmÈs* bir adam nasÈl dog¨abilir$  Annesinin 
rahmine ikinci kez girip dog¨abilir mi$&& diye sordu.  ÿsa s*o/yle yanÈt verdi> ^^Sana dog¨rusunu 
so/yleyeyim, bir kimse sudan ve Ruh&tan dog¨madÈkc*a TanrÈ&nÈn Egemenlig¨i&ne giremez.  
Bedenden dog¨an bedendir, Ruh&tan dog¨an ruhtur.&&         (Yuhanna 3>1-6)

* * * * *

    C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo,  uno dei capi dei Giudei.  Egli venne 
di notte da Gesú, e gli disse:  "Rabbí, noi sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio; 
perché nessuno può fare questi miracoli che tu fai, se Dio non è con lui."  Gesú gli 
rispose:  "In verità, in verità, ti dico che se uno non è nato di nuovo non può vedere il 
regno di Dio."  Nicodemo gli disse:  "Come può un uomo nascere quando è già vecchio?  
Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?"  Gesú rispose:  
"In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare 
nel regno di Dio.  Quello che è nato dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, 
è spirito."! ! ! ! ! ! ! ! ! !    (Giovanni 3:1-6)



    Bundan kÈsa bir 
su/re sonra ÿsa, Nain 
denilen bir kente gitti.  
O?g¨rencileriyle bu/yu/k bir 
kalabalÈk O&na es*lik ediyordu.  
ÿsa kentin kapÈsÈna tam yaklas*tÈg¨È 
sÈrada, dul annesinin tek og¨lu olan 
bir adamÈn cenazesi kaldÈrÈlÈyordu.  Kent halkÈndan bu/yu/k bir 
kalabalÈk da kadÈnla birlikteydi.  Rab kadÈnÈ go/ru/nce ona acÈdÈ.  
KadÈna, ^^Ag¨lama&& dedi.  Yaklas*Èp cenaze sedyesine dokununca 
sedyeyi tas*Èyanlar durdu. ÿsa, ^^DelikanlÈ&& dedi, ^^Sana so/ylu/yorum, 
kalk!&&  O?lu/ dog¨rulup oturdu ve konus*maya bas*ladÈ.  ÿsa onu annesine 
geri verdi.  Herkesi bir korku almÈs*tÈ.  ^^AramÈzda bu/yu/k bir peygamber ortaya c*ÈktÈ!&& ve 
^^TanrÈ, halkÈnÈn yardÈmÈna geldi!&& diyerek TanrÈ&yÈ yu/celtmeye bas*ladÈlar.   (Luka 7>11-16)

* * * * *

   Poco dopo egli si avviò verso una città chiamata Nain, e i suoi discepoli e una gran  
folla andavano con lui.  Quando fu vicino alla porta della città, ecco che si portava alla 
sepoltura un morto, figlio unico di sua madre, che era vedova; e molta gente della città 
era con lei.  Il Signore, vedutala, ebbe pietà di lei e le disse:  "Non piangere!"  E, avvici-
natosi, toccò la bara; i portatori si fermarono, ed egli disse:  "Ragazzo, dico a te, alzati!"  
Il morto si alzò e si mise seduto e cominciò a parlare.  E Gesú lo restituì a sua madre.  
Tutti furono presi da timore, e glorificavano Dio, dicendo:  "Un grande profeta è sorto 
tra di noi"; e:  "Dio ha visitato il suo popolo."                           ! !      (Luca 7:11-16)



    ÿsa bas*ÈnÈ kaldÈrÈp bu/yu/k bir kalabalÈg¨Èn kendisine dog¨ru geldig¨ini go/ru/nce Filipus&a, ^^BunlarÈ doyurmak 
ic*in nereden ekmek alalÈm$&& diye sordu.  Bu so/zu/ onu denemek ic*in so/yledi, aslÈnda kendisi ne yapacag¨ÈnÈ 
biliyordu.  Filipus O&na s*u yanÈtÈ verdi>  ^^Her birinin bir lokma yiyebilmesi ic*in iki yu/z dinarlÈk ekmek bile 
yetmez.&&  O?g¨rencilerinden biri, Simun Petrus&un kardes*i Andreas, ÿsa&ya dedi ki, ^^Burada bes* arpa ekmeg¨i-
yle iki balÈg¨È olan bir c*ocuk var.  Ama bu kadar adam ic*in bunlar nedir ki$&& ÿsa, ^^HalkÈ yere oturtun&& dedi.  
OrasÈ c*ayÈrlÈktÈ.  Bo/ylece halk yere oturdu.  Yaklas*Èk bes* bin erkek vardÈ.  ÿsa ekmekleri aldÈ, s*u/krettikten 
sonra oturanlara dag¨ÈttÈ.  BalÈklardan da istedikleri kadar verdi.  Herkes doyunca ÿsa o/g¨rencilerine, ^^Artaka-
lan parc*alarÈ toplayÈn, hic*bir s*ey ziyan olmasÈn&& dedi.  Onlar da topladÈlar.  Yedikleri bes* arpa ekmeg¨inden 
artakalan parc*alarla on iki sepet doldurdular.  Halk, ÿsa&nÈn yaptÈg¨È mucizeyi go/ru/nce, ^^Gerc*ekten du/nyaya 
gelecek olan peygamber budur&& dedi.                   (Yuhanna 6>5-14)

* * * * *

   Gesú dunque, alzati gli occhi e vedendo che una gran folla veniva verso di lui, disse a Filippo:  
"Dove compreremo del pane perché questa gente abbia da mangiare?"  Diceva cosí per metterlo 
alla prova; perché sapeva bene quello che stava per fare.  Filippo gli rispose:  "Duecento denari di 
pani non bastano perché ciascuno ne riceva un pezzetto."  Uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello 
di Simon Pietro, gli disse:  "C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cosa 
sono per tanta gente?"  Gesú disse:  "Fateli sedere."  C'era molta erba in quel luogo.  La gente 
dunque si sedette, ed erano circa cinquemila uomini.  Gesú, quindi, prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li distribuí alla gente seduta; lo stesso fece dei pesci, quanti ne vollero.  Quando furono 
saziati, disse ai suoi discepoli:  "Raccogliete i pezzi avanzati, perché niente si perda."  Essi quindi 
li raccolsero e riempirono dodici ceste di pezzi che di quei cinque pani d'orzo erano avanzati a 
quelli che avevano mangiati.  La gente dunque, avendo visto il miracolo che Gesú aveva fatto, 
disse:  "Questi è certo il profeta che deve venire nel mondo."!            !!       (Giovanni 6:5-14)



   Aks*am olunca o/g¨rencileri go/le indiler.  Bir tekneye binerek go/lu/n kars*È yakasÈndaki 
Kefarnahum&a dog¨ru yol aldÈlar.  KaranlÈk basmÈs*, ÿsa henu/z yanlarÈna gelmemis*ti.  Gu/
c*lu/ bir ru/zgar estig¨inden go/l kabarmaya bas*ladÈ.  O?g¨renciler u/c* mil kadar ku/rek c*ektikten 
sonra, ÿsa&nÈn go/lu/n u/stu/nde yu/ru/-yerek tekneye yaklas*tÈg¨ÈnÈ go/ru/nce korktular.  Ama ÿsa, 
^^KorkmayÈn, benim!&& dedi.  Bunun u/zerine O&nu tekneye almak istediler.  O anda tekne 
gidecekleri kÈyÈya ulas*tÈ.                 (Yuhanna 6>16-21)

* * * * *

   Quando fu sera, i suoi discepoli scesero al mare e, montati in una barca, si 
dirigevano all'altra riva, verso Capernaum.  Era già buio e Gesú non era ancora 
venuto presso di loro.  Il mare era agitato, perché tirava un forte vento.  Com' 
ebbero remato per circa venticinque o trenta stadi, videro Gesú cammire sul 
mare e accostarsi alla barca; ed ebbero paura.  Ma egli disse loro:  "Sono io, non 
temete."  Essi dunque lo vollero prendere nella barca, e subito la barca toccò terra 
la dove erano diretti.! ! ! ! ! ! !        (Giovanni 6:16-21)



    Bu arada bazÈlarÈ ku/c*u/k c*ocuklarÈ ÿsa&nÈn yanÈna getiriyor, onlara dokunmasÈnÈ 
istiyorlardÈ.  Ne var ki, o/g¨renciler onlarÈ azarladÈlar.  ÿsa bunu go/ru/nce kÈzdÈ.  
O?g¨rencilerine, ^^BÈrakÈn, c*ocuklar bana gelsin&& dedi.  ^^Onlara engel olmayÈn!  
C*u/nku/ TanrÈ&nÈn Egemenlig¨i bo/ylelerinindir.  Size dog¨rusunu so/yleyeyim, TanrÈ&nÈn 
Egemenlig¨i&ni bir c*ocuk gibi kabul etmeyen, bu egemenlig¨e asla giremez.&&  
C*ocuklarÈ kucag¨Èna aldÈ, ellerini u/zerlerine koyup onlarÈ kutsadÈ.  (Markos 10>13-16)

* * * * *

   Gli presentavano dei bambini perché li toccasse; ma i discepoli sgridavano 
coloro che glieli presentavano.  Gesú, veduto ciò, si indignò e disse loro:  "Lasciate 
che i bambini vengano da me; non glielo vietate, perché il regno di Dio è per chi 
assomiglia a loro.  In verità io vi dico che chiunque non avrà ricevuto il regno di 
Dio come un bambino, non vi entrerà affatto."  E, presili in braccio, li benediceva 
ponendo le mani su di loro.! ! ! !        ! ! ! (Marco 10:13-16)



    ^^Ben iyi c*obanÈm.  ÿyi c*oban koyunlarÈ ug¨runa canÈnÈ verir.  KoyunlarÈm 
sesimi is*itir.  Ben onlarÈ tanÈrÈm, onlar da beni izler. Onlara sonsuz yas*am 
veririm< asla mahvolmayacaklar.  OnlarÈ hic* kimse elimden kapamaz.&&    
             (Yuhanna 10>11 & 27-28)

* * * * *

   "Io sono il buon pastore; il buon pastore dà la sua vita per le pecore.  Le 
mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono; e io 
do loro la vita eterna e non periranno mai e nessuno le rapirà dalla mia 
mano."!   ! ! ! ! ! !        (Giovanni 10:11 & 27-28)



   Bunun u/zerine bas*ka[hinler ve Ferisiler, Yu/ksek Kurul&u toplayÈp dediler ki, ^^Ne yapacag¨Èz$  
Bu adam birc*ok dog¨au/stu/ belirti gerc*ekles*tiriyor.  Bo/yle devam etmesine izin verirsek, herkes 
O&na iman edecek.  RomalÈlar da gelip kutsal yerimizi ve ulusumuzu ortadan kaldÈracaklar.&&  
   ÿc*lerinden biri, o yÈl bas*ka[hin olan Kayafa, ^^Hic*bir s*ey bilmiyorsunuz&& dedi.  ^^Bu/tu/n ulus 
yok olacag¨Èna, halk ug¨runa bir tek adamÈn o/lmesi sizin ic*in daha uygun.  Bunu anlamÈyor 
musunuz$&&  Bunu kendilig¨inden so/ylemiyordu.  O yÈlÈn bas*ka[hini olarak ÿsa&nÈn, ulusun ug¨runa, 
ve yalnÈz ulusun ug¨runa deg¨il, TanrÈ&nÈn dag¨ÈlmÈs* c*ocuklarÈnÈ toplayÈp birles*tirmek ic*in de o/
leceg¨ine ilis*kin peygamberlikte bulunuyordu.  Bo/ylece o gu/nden itibaren ÿsa&yÈ o/ldu/rmek ic*in 
du/zen kurmaya bas*ladÈlar.                               (Yuhanna 11>47-53)

* * * * *

   I capi dei sacerdoti e i farisei, quindi, riunirono il sinedrio e dicevano:  "Che facciamo?  
Perché quest'uomo fa molti segni miracolosi.  Se lo lasciamo fare, tutti crederanno in lui; 
e i Romani verranno e ci distruggeranno come città e come nazione."  
   Uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell'anno, disse loro:  "Voi non capite nulla, 
e non riflettete come torni a vostro vantaggio che un uomo solo muoia per il popolo e non 
perisca tutta la nazione."  Or'egli non  disse questo di suo; ma, siccome era sommo 
sacerdote in quell'anno, profetizzò che Gesú doveva morire per la nazione; e non soltanto 
per la nazione, ma anche per riunire in uno i figli di Dio dispersi.  Da quel giorno dunque 
deliberarono di farlo morire.! ! ! ! ! ! ! (Giovanni 11:47-53)



   Aks*am olunca ÿsa on iki o/g¨rencisiyle yemeg¨e oturdu.  Yemek yerlerken, ^^Size 
dog¨rusunu so/yleyeyim, sizden biri bana ihanet edecek&& dedi.  Bu so/z onlarÈ kedere 
bog¨du.  Teker teker, ^^Ya Rab, beni demek istemedin ya$&& diye sormaya bas*ladÈlar.  
O da, ^^Bana ihanet edecek olan&& dedi, ^^Elindeki ekmeg¨i benimle birlikte sahana 
batÈrandÈr.&&                      (Matta 26>20-23)

* * * * *

   Quando fu sera, si mise a tavola con i dodici discepoli.  Mentre mangiavano, 
disse:  "In verità vi dico:  Uno di voi mi tradirà."  Ed essi, profondamente 
rattristati, cominciarono a dirgli uno dopo l'altro:  "Sono forse io, Signore?"  Ma 
egli rispose:  "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, quello mi tradirà."!
! ! ! ! ! ! ! ! ! !      (Matteo 26:20-23)



     ÿsa&yla birlikte idam edilmek u/zere ayrÈca iki suc*lu da go/tu/ru/lu/yordu.  KafatasÈ denilen yere 
vardÈklarÈnda ÿsa&yÈ, biri sag¨Ènda o/bu/ru/ solunda olmak u/zere, iki suc*luyla birlikte c*armÈha gerdiler.  
C*armÈha asÈlan suc*lulardan biri, ^^Sen Mesih deg¨il misin$ Haydi, kendini de bizi de kurtar!&& diye 
ku/fu/r etti.  Ne var ki, o/bu/r suc*lu onu azarladÈ.  ^^Sende TanrÈ korkusu da mÈ yok$&& diye kars*ÈlÈk 
verdi.   ^^Sen de aynÈ cezayÈ c*ekiyorsun.  Nitekim biz haklÈ olarak cezalandÈrÈlÈyor, yaptÈklarÈmÈzÈn 
kars*ÈlÈg¨ÈnÈ alÈyoruz.  Oysa bu adam hic*bir ko/tu/lu/k yapmadÈ.&&  Sonra, ^^Ey ÿsa, kendi egemenlig¨ine 
girdig¨inde beni an&& dedi.   ÿsa ona, ^^Sana dog¨rusunu so/yleyeyim, sen bugu/n benimle birlikte 
cennette olacaksÈn&& dedi.            (Luka 23:32-33 & 39-43)

* * * * *
   Ora, altri due, malfattori, erano condotti per essere messi a morte insieme a lui.  Quando 
furono giunti al luogo detto "il cranio," vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro 
a sinistra.  Uno dei malfattori appesi lo insultava, dicendo:  "Non sei tu il Cristo?  Salva te 
stesso e noi!"  Ma l'altro lo rimproverava, dicendo:  "Non hai nemmeno timor di Dio, tu che 
ti trovi nel medesimo supplizio?  Per noi è giusto, perché riceviamo la pena che ci meritiamo 
per le nostre azioni; ma questi non ha fatto niente di male."  E diceva:  "Gesú, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo regno!"  Gesú gli disse:  "Io ti dico in verità che oggi tu sarai con me 
in paradiso."   ! ! ! ! ! ! ! ! (Luca 23:32-33 & 39-43)
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Yahudiler’in
Krali

   O?g¨leyin on iki sularÈnda gu/nes* karardÈ, u/c*e kadar bu/tu/n u/lkenin u/zerine karanlÈk 
c*o/ktu/.  TapÈnaktaki perde ortasÈndan yÈrtÈldÈ.  ÿsa yu/ksek sesle, ^^Baba, ruhumu 
ellerine bÈrakÈyorum!&& diye seslendi.  Bunu so/yledikten sonra son nefesini verdi.  
OlanlarÈ go/ren yu/zbas*È, ^^Bu adam gerc*ekten dog¨ru biriydi&& diyerek TanrÈ&yÈ yu/
celtmeye bas*ladÈ.                    (Luka 23>44-47)

* * * * *

   Era circa l'ora sesta, e si fecero tenebre su tutto il paese fino all'ora nona, il sole 
si oscurò.  La cortina del tempio si squarciò nel mezzo.  Gesú, gridando a gran 
voce, disse:  "Padre, nelle tue mani rimetto lo spirito mio."  Detto questo, spirò.  
Il centurione, veduto ciò che era accaduto, glorificava Dio dicendo:  "Veramente, 
quest'uomo era giusto."!            ! ! ! ! ! (Luca 23:44-47)



    Aks*ama dog¨ru Yusuf adÈnda zengin bir AramatyalÈ geldi.  O da ÿsa&nÈn bir o/g¨rencisiydi.  
Pilatus&a gidip ÿsa&nÈn cesedini istedi.  Pilatus da cesedin ona verilmesini buyurdu.  Yusuf 
cesedi aldÈ, temiz keten beze sardÈ, kayaya oydurdug¨u kendi yeni mezarÈna yatÈrdÈ.  
MezarÈn giris*ine bu/yu/k bir tas* yuvarlayÈp oradan ayrÈldÈ.  Mecdelli Meryem ile o/teki 
Meryem ise orada, mezarÈn kars*ÈsÈnda oturuyorlardÈ.      (Matta 27>57-61)

* * * * *
    Fattosi sera, venne un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era 
diventato anche lui discepolo di Gesú.  Questi, presentatosi a Pilato, chiese il corpo di 
Gesú.  Allora Pilato comandò che il corpo gli fosse dato.  Giuseppe prese il corpo, lo 
avvolse in un lenzuolo pulito, e lo depose nella propria tomba nuova, che aveva fatto 
scavare nella roccia.  Poi, dopo aver rotolato una grande pietra contro l'apertura del 
sepolcro, se ne andò.  Maria Maddalena e l'altra Maria erano lí, sedute di fronte al 
sepolcro.! ! ! ! !  ! ! ! !            (Matteo 27:57-61)



   KadÈnlar haftanÈn ilk gu/nu/, sabah c*ok erkenden, hazÈrlamÈs* olduklarÈ baharatÈ alÈp 
mezara gittiler.  Tas*È mezarÈn giris*inden yuvarlanmÈs* buldular.  Ama ic*eri girince Rab 
ÿsa&nÈn cesedini bulamadÈlar.  Onlar bu durum kars*ÈsÈnda s*as*ÈrÈp kalmÈs*ken, s*ims*ek gibi 
parÈldayan giysilere bu/ru/nmu/s* iki kis*i yanlarÈnda belirdi.  Korkuya kapÈlan kadÈnlar 
bas*larÈnÈ yere eg¨diler.  Adamlar ise onlara, ^^Diri olanÈ neden o/lu/ler arasÈnda arÈyorsunuz$&& 
dediler.  ^^O burada yok, dirildi.  Daha Celile& deyken size so/yledig¨ini anÈmsayÈn.  
ÿnsanog¨lu&nun gu/nahlÈ insanlarÈn eline verilmesi, c*armÈha gerilmesi ve u/c*u/ncu/ gu/n 
dirilmesi gerektig¨ini bildirmis*ti.&&  O zaman ÿsa&nÈn so/zlerini anÈmsadÈlar.     (Luka 24>1-8)

* * * * *
   Ma il primo giorno della settimana, la mattina prestissimo, esse si recarono al sepolcro, 
portando gli aromi che avevano preparati.  E trovarono che la pietra era stata rotolata dal 
epolcro.  Ma quando entrarono non trovarono il corpo del Signore Gesú.  Mentre se ne 
stavano perplesse di questo fatto, ecco che apparvero davanti a loro due uomini in vesti 
risplendenti; tutte impaurite, chinarono il viso a terra; ma quelli dissero loro:  "Perché 
cercate il vivente tra i morti?  Egli non è qui, ma è risuscitato; ricordate come egli vi parlò 
quand'era ancora in Galilea, dicendo che il Figlio dell'uomo doveva essere dato nelle 
mani di uomini peccatori ed essere crocifisso, e il terzo giorno risuscitare."  Esse si 
ricordarono delle sue parole.! ! ! ! ! ! !          (Luca 24:1-8)



     KalkÈp hemen Yerus*alim&e do/ndu/ler.  Onbirler&i ve onlarla birlikte 
olanlarÈ toplanmÈs* buldular.  Bunlar, ^^Rab gerc*ekten dirildi, Simun&a go/
ru/nmu/s*!&& diyorlardÈ.  Kendileri de yolda olup bitenleri ve ekmeg¨i bo/ldu/
g¨u/ zaman ÿsa&yÈ nasÈl tanÈdÈklarÈnÈ anlattÈlar.  BunlarÈ anlatÈrlarken ÿsa 
gelip aralarÈnda durdu.  Onlara, ^^Size esenlik olsun!&& dedi.  U?rktu/ler, bir 
hayalet go/rdu/klerini sanarak korkuya kapÈldÈlar. ÿsa onlara, ^^Neden 
telas*lanÈyorsunuz$  Neden kus*kular dog¨uyor ic*inizde$&& dedi.  ^^Ellerime, 
ayaklarÈma bakÈn< is*te benim!  Dokunun da go/ru/n.  Hayaletin eti kemig¨i 
olmaz, ama go/ru/yorsunuz, benim var.&&     (Luka 24>33-40)

* * * * *

    E, alzatisi in quello stesso momento, tornarono a Gerusalemme e trovarono riuniti gli 
undici e quelli che erano con loro, i quali dicevano:  "Il Signore è veramente risorto ed è 
apparso a Simone."  Essi pure raccontarono le cose avvenute loro per la via, e come era 
stato da loro riconosciuto nello spezzare il pane.  Ora, mentre essi parlavano di queste 
cose, Gesú stesso comparve in mezzo a loro, e disse:  "Pace a voi!"  Ma essi, sconvolti e 
atterriti, pensavano di vedere un fantasma.  Ed egli disse loro:  "Perché siete turbati?  E 
perché sorgono dubbi nel vostro cuore?  Guardate le mie mani e i miei piedi, perché sono 
proprio io; toccatemi e guardate; perché un fantasma non ha carne e ossa come vedete 
che ho io."  E, detto questo, mostrò loro le mani e i piedi.         ! !    (Luca 24:33-40)



   Onlara dedi ki, ^^S*o/yle yazÈlmÈs*tÈr> Mesih acÈ c*ekecek ve u/c*u/ncu/ gu/n o/lu/mden 
dirilecek< gu/nahlarÈn bag¨Ès*lanmasÈ ic*in to/vbe c*ag¨rÈsÈ da Yerus*alim&den bas*layarak 
bu/tu/n uluslara O&nun adÈyla duyurulacak.  Sizler bu olaylarÈn tanÈklarÈsÈnÈz.  ÿsa 
onlarÈ kentin dÈs*Èna, Beytanya&nÈn yakÈnlarÈna kadar go/tu/rdu/.  Ellerini kaldÈrarak 
onlarÈ kutsadÈ.  Ve onlarÈ kutsarken yanlarÈndan ayrÈldÈ, go/g¨e alÈndÈ.         
               (Luka 24>46-48 & 50-51)

* * * * *

    "Cosí è scritto, che il Cristo avrebbe sofferto e sarebbe risorto dai morti il terzo 
giorno, e che nel suo nome si sarebbe predicato il ravvedimento per il perdono 
dei peccati a tutte le genti, cominciando da Gerusalemme.  Voi siete testimoni di 
queste cose."  Poi li condusse fuori fin presso Betania; e, alzate in alto le mani, li 
benedisse.  Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato su nel cielo. 
! ! ! ! ! ! ! ! !         (Luca 24:46-48 & 50-51)



^^C*u/nku/ TanrÈ du/nyayÈ o kadar c*ok sevdi ki, biricik Og¨lu&nu verdi.  O?yle ki, O&na iman 
edenlerin hic*biri mahvolmasÈn, hepsi sonsuz yas*ama kavus*sun.  TanrÈ, Og¨lu&nu du/nyayÈ 
yargÈlamak ic*in go/ndermedi, du/nya O&nun aracÈlÈg¨Èyla kurtulsun diye go/nderdi.  O&na iman 
eden yargÈlanmaz, iman etmeyen ise zaten yargÈlan-mÈs*tÈr.  C*u/nku/ TanrÈ&nÈn biricik 
Og¨lu&nun adÈna iman etmemis*tir.&&                    (Yuhanna 3>16-18)

Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque 
crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.  Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo 
per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  Chi crede 
in lui non è giudicato; chi non crede è già giudicato, perché non ha creduto nel nome 
dell'unigenito Figlio di Dio.     ! ! ! ! ! ! ! (Giovanni 3:16-18)

______________________
Gu/nahÈmÈz yok dersek, kendimizi aldatÈrÈz, ic*imizde gerc*ek    olmaz.  Ama gu/nahlarÈmÈzÈ 
itiraf edersek, gu/venilir ve adil olan TanrÈ gu/nahlarÈmÈzÈ bag¨Ès*layÈp bizi her ko/tu/lu/kten 
arÈndÈracaktÈr.              (I Yuhanna 1>8-9)

Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi.  Se 
confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni 
iniquità.      ! ! ! ! !  ! ! ! ! ! (I Giovanni 1:8-9)

____________________
ÿsa, ^^Yol, gerc*ek ve yas*am Ben&im&& dedi.  ^^Benim aracÈlÈg¨Èm  olmadan Baba&ya kimse 
gelemez.&&              (Yuhanna 14>6)

Gesú gli disse:  "Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di 
me."! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! (Giovanni 14:6)

____________________
^^Ey bu/tu/n yorgunlar ve yu/ku/ ag¨Èr olanlar! Bana gelin, ben size rahat veririm.  Boyundu-
rug¨umu yu/klenin, benden o/g¨renin.  C*u/nku/ ben yumus*ak huylu, alc*akgo/nu/llu/yu/m.  Bo/ylece 
canlarÈnÈz rahata kavus*ur.  Boyundurug¨umu tas*Èmak kolay, yu/ku/m hafiftir.&& (Matta 11>28-30)

“Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo.  Prendete su di voi il 
mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo 
alle anime vostre; poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero."! (Matteo 11:28-30)

____________________
ÿsa, o/g¨rencilerinin o/nu/nde, bu kitapta yazÈlÈ olmayan bas*ka birc*ok dog¨au/stu/ belirti 
gerc*ekles*tirdi.  Ne var ki yazÈlanlar, ÿsa&nÈn, TanrÈ&nÈn Og¨lu Mesih oldug¨una iman edesiniz 
ve iman ederek O&nun adÈyla yas*ama kavus*asÈnÈz diye yazÈlmÈs*tÈr.           (Yuhanna 20>30-31)

Or Gesú fece in presenza dei discepoli molti altri segni miracolosi, che non sono scritti in 
questo libro; ma questi sono stati scritti, affinché crediate che Gesú è il Cristo, il Figlio di Dio, 
e, affinché credendo abbiate vita nel suo nome.! ! ! ! ! (Giovanni 20:30-31)

____________________
^^Alfa ve Omega, birinci ve sonuncu, bas*langÈc* ve son Ben&im.&&  (Vahiy 22>13)

"Io sono l'alfa e l'omega, il primo e l'ultimo, il principio e la fine."! ! (Apocalisse 22:13)

  AWΩ



Bu dua yüreğinin dileklerini dile getiriyor mu? Eğer öyleyse, bu duayı tekrarla, 
böylece İsa Mesih söz verdiği gibi hayatında yer alacak.

   “Rab İsa, biliyorum ki ben bir günahkarım. Kalbime gel, sana ihtiyacım var. Günahlarımın 
bedelini ödemek üzere çarmıhta öldüğün için teşekkür ediyorum. Beni bağışladığın ve bana 
sonsuz yaşam verdiğin için minnettarım. Seni kalbime Kurtarıcım ve Rabbim olmak üzere 
davet ediyorum. Lütfen, yaşamımı sen yönlendir.”

İsim_____________________________________________Tarih______________________ 

 * * * * *
Questa preghiera esprime un desiderio che è nel vostro cuore?  Se è cosí, dite con fede 
questa preghiera che vi suggeriamo qui sotto, e Cristo entrerà nella vostra vita come 
l'ha promesso.

"Signore Gesú, mi rendo conto che sono un peccatore e che ho bisogno che tu venga nella mia 
vita.  Grazie per essere morto sulla croce per cancellare i miei peccati.  Grazie perché tu perdoni 
i miei peccati e perché mi dai la vita eterna.  Ti invito ad entrare nella mia vita come Salvatore e 
Signore.  Per favore, da questo momento, guida la mia vita."

Nome ____________________________________________ Data _________________
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